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Importanza del finale  
  
 

Questa settimana pubblico una partita che ho giocato alcuni anni fa alla gara di Malpaga . Ho 
scelto questa partita perché costituisce un bel esempio di come a volte per una leggerezza si 
può sciupare una partita giocata fino a quel punto in modo perfetto. Al primo turno di gioco 
incontro il maestro Merlo Ezio di Ferrara. 
L'apertura estratta è la numero 31 leggermente favorevole al bianco. 
 
MERLO – PERANI (nero):  dopo l'apertura 21-18, 11-15; 25-21, si continua: 7-11; 23-19, 10-
14; 19x10, 5-14; 28-23, il bianco propone subito la rottura che agevola la sua difesa. Dopo un 
accurata analisi preferisco continuare con la legatura 6-10! sapendo che questa variante viene 
raramente giocata e che quindi ci porta su strade non ancora teorizzate. Guardando 
l'avversario noto una leggera preoccupazione e percepisco che sicuramente non conosce 
questa variante e che quindi cercherà di semplificare il gioco. Si continua con 23-20, 12-16; 31-
28!, 16x23; 28x12, 8x15; 27-23, 4-8!; 23-20, 10-13; 32-28 8-12; si noti come questa serie di 
mosse tende a sviluppare il lato destro del bianco mentre la zona del biscacco non viene 
toccata. 20-16, 13-17; 16x7, 3x12; 28-23, 2-5!; 22-19, 11x22; 26x10, 17x26;  30x21, 5x14; 23-
20, 12-15; e siamo giunti alla seguente posizione 
  

diagramma 442 
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Bianco muove e ……. 
 

 
Il bianco a questo punto crede di trovarsi in posizione di superiorità in quanto può facilmente 
damare con la pedina 20 ed attaccare le pedine avversarie con un tempo di anticipo. Ma le 
insidie sono sempre in agguato. Infatti  non si accorge che la pedina 18 può essere facilmente 
catturata dalla pedina 1. Si continua 20-16 1-5!; 16-12, 5-10; 12-7, 10-13; 7-3, 13x22; ed ora..... 
il bianco può scegliere fra due alternativa 3-7 e 3-6; La prima pareggia la seconda perde. Per 
mia fortuna o forse per stanchezza, il M° Merlo sce lse la seconda e quindi perse il finale in 
questo modo: 3-6, 22-27, 6-10, 15-19 ed ora si accorge che non può recuperare la pedina con 
10-6 seguita dalla "forchetta" 6-11 per via di 26-30 presa e 19-22 e baratto di dama e quindi 
decide di continuare con 24-20, 26-30; 20-16, 11-15; 16-12, 15-20; 12-7, 30-26; 21-17 ecc. ecc. 
nero vince. 
Lascio al lettore il piacere di trovare la patta con 3-7. 
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